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	Lavoro: 

misure anticrisi
Il PD lombardo sta predisponendo in vista del Consiglio regionale straordinario sulla crisi economica convocato per il 18 novembre - su richiesta avanzata da Riccardo Sarfatti – un pacchetto di proposte per rilanciare il sistema produttivo lombardo. Alle proposte illustrate nelle scorse settimane su mutui e affitti, accesso al credito per le imprese e sostegno al reddito, se ne aggiungono altre sul fronte occupazionale, come anticipato in una conferenza stampa dal segretario regionale Maurizio Martina e dal capogruppo Carlo Porcari. Viene sottolineata la necessità di: far funzionare l’Osservatorio regionale per monitorare costantemente le sofferenze sul fronte occupazionale; estendere la cassa integrazione alla piccola e media impresa e favorirne, grazie a politiche regionali, l’anticipo rispetto ai tempi, lunghi, di erogazione; incentivi per la stabilizzazione dei lavoratori precari; il sostegno, calibrato in base al carico familiare, per i lavoratori precari e atipici che sono scoperti dal punto di vista del welfare; più attenzione e formazione mirata per chi rischia o ha perso il posto di lavoro.

“È purtroppo prevedibile - spiega il capogruppo Carlo Porcari – che la crisi economica produrrà effetti anche sull’occupazione. Alle istituzioni il compito di mettere in campo misure anticicliche, che contrastino la corrente negativa che trascina l’economia. Stiamo predisponendo proposte concrete che speriamo di poter approvare nel Consiglio regionale del prossimo 18 novembre”.

“La Regione – ricorda nel merito Carlo Spreafico - non sta dando corretta attuazione alle tre leggi volute per affrontare i problemi dell’economia lombarda, già evidenti prima dell’aggravarsi della crisi. È in ritardo l’attivazione dell’osservatorio sul mercato del lavoro, indispensabile per una politica di incontro tra la domanda e l’offerta, e non c’è traccia del valutatore indipendente che ha il compito di certificare l’efficacia delle azioni a sostegno di formazione e mercato del lavoro. La legge sulla competitività non è chiaro cosa abbia prodotto oltre ai soliti annunci mediatici e proprio per capirlo abbiamo chiesto e ottenuto una riflessione specifica in commissione Attività produttive.

Vanno recuperate risorse per finanziare ammortizzatori sociali in deroga, cioè destinate ai settori privi di cassa integrazione integrativa, che però hanno problemi come il resto del sistema industriale.

Non c’è traccia di quanto il Consiglio ha unanimemente chiesto alla Giunta oltre un anno e mezzo fa per costruire un sistema di welfare, in particolare di tipo previdenziale, per chi è oggi scoperto. Un’esasperata concezione dell’applicazione della quota capitaria per formazione senza un adeguato accompagnamento dell’orientamento sta producendo l’impossibilità di programmare dei Centri di formazione professionale e la dispersione di risorse su figure professionali inadeguate per il sistema”.
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Consiglio regionale
4 novembre 2008
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A MILANO

S. SAN GIOVANNI
Per una scuola di qualità

LUNEDÌ 3 NOVEMBRE

con la partecipazione di

Sara Valmaggi, Mauro Ceruti, Susanna Mantovani, Anna Falco, Monica Chittò, Roberta Perego, Fiorenza Bassoli, Luigi Vimercati, Giorgio Oldrini, Vittorio Pozzati, Lorena Croatto 

ore 21.00

Spazio Arte 

via Maestri del Lavoro
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A LODI
SALVA L’ITALIA

CAMBIA LA SCUOLA

VENERDÌ 7 NOVEMBRE

con la partecipazione di

MARIA PIA GARAVAGLIA
Sara Valmaggi, Isa Veluti, Marco Zaninelli, Paola Tramezzani 


ore 21.00

Aula Magna Liceo Classico “P. Verri”

via San Francesco, Lodi
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 A LECCO
Crisi: le proposte del Pd

con la partecipazione di

Tiziano Treu, Lucia Codurelli, Virginio Brivio, Stefano Motta, Sergio Pini
lunedì 3 novembre
ore 21.00

Banca Popolare di Sondrio
c.so Martiri, ang. via Previati

Varenna

Expo 2015

Terzo settore, volontariato, cooperazione

con la partecipazione di

Carlo Spreafico, Giuseppe Civati, Luca Gaffuri
sabato 15 novembre
ore 14.30-18.00

villa Monastero
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 A MILANO
Le aspettative territoriali,
i modelli relazionali e la politica 

con la partecipazione di

Carlo Spreafico, Francesco Laforgia, Aldo Bonomi, Carlo Dall’Aringa, Maurizio Martina, Giliola Sironi, Sara Valmaggi

sabato 15 novembre
ore 9.30-13.00

Hotel Doria

viale Andrea Doria, 22
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 A COMO
Figino Serenza

Le ragioni del Nord: fra rancore e bisogno di rappresentanza.
Conversazione con

ALDO BONOMI

con la partecipazione di

Chiara Braga 
Luciano Fasano
lunedì 3 novembre
ore 21.00

Sala Camino di Villa Ferranti

piazza Umberto I
	Expo, il Pd propone un piano di coordinamento
Dopo l’approvazione del decreto sull’assetto organizzativo dell’EXPO, arrivato con buon ritardo, il PD propone di recuperare il clima di collaborazione istituzionale e di guardare all’evento come una grande opportunità per migliorare la Lombardia e la vita dei lombardi. Il gruppo consiliare ha quindi preso l’iniziativa, avanzando la proposta di istituire un Piano regionale di coordinamento sull’EXPO, da approvare in Consiglio regionale e da aggiornare ogni anno contestualmente al bilancio, e una Cabina di regia guidata dalla Regione che faccia da luogo di coordinamento di tutte le opere e gli interventi che sono connessi all’Expo pur non ricadendo nel recinto della manifestazione. È il caso delle infrastrutture, degli interventi per l’innovazione del sistema agroalimentare, vero protagonista dell’edizione 2015, del potenziamento del sistema ricettivo e turistico, dell’offerta culturale. 

“Il tema vero – spiega Franco Mirabelli  – è come far sì che, grazie all’EXPO, nel 2016 Milano e la Lombardia siano effettivamente cresciuti e la vita dei cittadini concretamente migliorata”. 
	“Occorre quindi – prosegue il consigliere, che è responsabile Expo per il gruppo regionale - un progetto complessivo,
e occorre costruire un governo condiviso, recuperando quel clima di collaborazione tra istituzioni, parti politiche e parti sociali che ha portato all’assegnazione”. 

“Abbiamo da qui all’EXPO – aggiunge il capogruppo Carlo Porcari -un tempo preciso e precise cose da fare. Occorre che la Regione si doti di strumenti snelli e leggeri che permettano di rendere più fluido, funzionale ed efficiente il ruolo che la Regione deve interpretare”. 

Il PD ha anche posto il tema della sicurezza sul lavoro, proponendo l’istituzione dell’Autorità regionale per la trasparenza degli appalti e la sicurezza sui cantieri.

“Noi crediamo – conclude Mirabelli - che le opere connesse all’EXPO debbano godere di procedure e modalità che permettano loro di essere pronte in tempo, ma ciò non può avvenire a scapito né della sicurezza, né della trasparenza. L’Autorità regionale garantirà, attraverso il monitoraggio costante anche dell’efficacia dei controlli effettuati dagli organi competenti, che a realizzare le opere siano le aziende meritevoli e capaci, che non sia possibile fare ricorso al lavoro nero e che tutte le norme di sicurezza siano rispettate”.

	
	
	

	
	Comunità montane, approvato il riordino 
E’ stato approvato in Aula, lo scorso martedì, il provvedimento per il riordino delle comunità montane con il consenso del Pd. Nonostante il voto positivo, per i consiglieri democratici rimangono ancora diversi nodi da sciogliere in una legge definita ‘una soluzione meno peggio delle altre’.

In particolare, sebbene le nuove zone omogenee rappresentino una suddivisione territoriale più accettabile di quella precedentemente proposta dalla Giunta, in alcuni territori i nuovi accorpamenti o le persistenti divisioni genereranno problemi amministrativi e gestionali di non poco conto.

Giuseppe Benigni mette in guardia sulle difficoltà a portare avanti una politica efficace per la montagna in quelle zone dove insistono nuove grandi comunità montane, come nel bergamasco. “Le piccole comunità montane – spiega – possono continuare a svolgere le proprie funzioni, le grandi avranno senz’altro difficoltà ad operare; si è proceduto ai tagli prima di definire nuovi criteri di montanità e di ridefinire i finanziamenti. Essendoci oggi comunità montane con una popolazione 10 o 15
	volte superiore a quelle più piccole, le quote variabili del finanziamento devono tener conto delle dimensioni. Regione Lombardia, in sede di Conferenza unificata Stato-Regioni deve chiedere al Governo di rivedere questi parametri”.

Va bene per Lecco il riordino delle comunità montane, che passano da 3 a 2. “Positivo il fatto – dice Carlo Spreafico – che sia stato bocciato l’emendamento della Lega che proponeva di trasferire in Val Imagna Calolzio, Torre de Busi, Caprino e Cisano. Ho votato contro questo emendamento contribuendo a bocciare una proposta che avrebbe spezzato la provincia, isolato questi comuni e creato problemi organizzativi alla pubblica amministrazione”.

Nubi all’orizzonte per il comasco sul fronte delle comunità montane, per le quali si è scelto di non accorpare i territori del Lario occidentale, come richiesto da un emendamento presentato da Luca Gaffuri. “Si è persa un’occasione per dare forza al lago – commenta Gaffuri – l’accorpamento sarebbe servito a creare una zona omogenea in grado di risolvere i problemi di cui soffre la sponda ovest: viabilità, situazione occupazionale, politiche del turismo, politiche scolastiche, sanità, innovazione tecnologiche”.

	
TRENI: NUOVI ORARI, 
NUOVE PREOCCUPAZIONI

Rivoluzione per i treni pendolari a partire dal prossimo 13 dicembre, quando entrerà in vigore l’orario invernale di Trenitalia. L’avvio dell’Alta Velocità Milano-Bologna, comporterà infatti cambiamenti rilevanti sui treni più utilizzati dai lavoratori e dagli studenti. Tra le modifiche: la variazione delle stazioni di arrivo e partenza e quindi treni che non fermeranno più in Centrale ma a Porta Garibaldi, l’allungamento dei tempi di percorrenza e la sostituzione, su alcune tratte (sicuramente tra Brescia e Milano), degli Eurocity con i più costosi Eurostar.

In questi giorni Trenitalia ne sta discutendo con i rappresentanti delle Province lombarde e il primo riscontro è di preoccupazione per i contenuti della proposta e per le ricadute sui tempi di viaggio dei viaggiatori lombardi. 
Da subito i consiglieri regionali del Partito Democratico hanno rimarcato la difficoltà a confrontarsi con un disegno del traffico pendolare decisamente penalizzante e che sembra non calibrato alle esigenze lavorative e di studio. In questo scenario risulta inoltre assolutamente deficitaria l’interlocuzione della Regione che, tra l’altro, non può ora scaricare tutto su Trenitalia, con cui condivide la responsabilità dei disservizi quotidiani di pendolari e viaggiatori. Anche perché, a completare lo scenario a tinte fosche, la Regione pensa di chiedere ai pendolari aumenti delle tariffe a partire dal prossimo anno nonostante il peggioramento di servizio prospettato. 

Numerose le situazioni di disagio evidenziate nelle tratte di percorrenza.

“Siamo molto preoccupati – commenta Stefano Tosi – poiché la modifica dell’offerta del servizio ferroviario presenta diverse criticità. In particolare, allo spostamento di treni pendolari da Milano Centrale a Milano Porta Garibaldi, all’aumento dei tempi di percorrenza, alle soppressioni di treni, si accompagna la perdita di ruolo della Regione che sembra aver perso il quadro complessivo, lasciando soli gli enti locali di fronte a Trenitalia”. 

Anche per Fortunato Pedrazzi, consigliere cremonese, serve capire quali siano le reali intenzioni di Trenitalia
Amianto a Cappella Cantone, tutto rimane in sospeso
Si è tenuta mercoledì scorso l’audizione con la Provincia di Cremona – con il presidente Torchio, l’assessore all’Ambiente e una delegazione di sindaci della zona interessata – sulla minacciata realizzazione della discarica di amianto a Cappella Cantone. “Durante l’incontro - fa sapere Fortunato Pedrazzi - si è ribadito che la localizzazione della discarica è completamente sbagliata, in quanto l’area sulla quale dovrebbe sorgere è già gravata da una ex discarica di rifiuti solidi urbani, da un impianto biomasse per la produzione di biogas ed è in progetto un impianto per il trattamento della frazione organica di rifiuti solidi urbani. Pertanto, è del tutto inappropriato pensare di aggiungere un’ulteriore discarica per un rifiuto pericoloso come l’amianto”. 
Dopo l’audizione doveva tenersi la seduta della commissione che però è stata rinviata per mancanza del numero legale. Quindi, per ora, tutto rimane in sospeso, in attesa di una nuova convocazione. “Mi auguro – dice il consigliere del Pd – che l’assessore regionale Buscemi, come aveva promesso, attenda questo parere, prima di portare l’argomento all’ordine del giorno della Giunta per la relativa deliberazione”. Pedrazzi ha richiesto subito una nuova, immediata convocazione della commissione Ambiente, ricevendo però da parte dalla Presidente una risposta negativa. “A questo punto - conclude consigliere - ci si augura che già nel prossimo Consiglio si possa discutere e votare la mozione urgente presentata, in modo da scongiurare la localizzazione della discarica”.
	riguardo al servizio regionale e pone l’accento sulle destinazioni di arrivo e partenza di molti treni pendolari sulle tratte Mantova-Cremona-Milano che passano da Centrale a Garibaldi, e sul fatto che alcuni treni di collegamento Cremona-Codogno-Cremona verranno soppressi. 

Tema, quello dello spostamento delle stazioni d’arrivo e partenza, ripreso da Carlo Spreafico, per il quale “la nuova organizzazione degli orari significherà aggiungere al trasporto i costi della metropolitana, più tempo per raggiungere la destinazione finale e avere quindi come risultato un peggioramento della qualità del servizio oltre al fatto che i nuovi orari non si conciliano con gli orari di lavoro e delle lezioni per gli studenti”. Per Luca Gaffuri l’incontro in Direzione generale regionale Infrastrutture e mobilità ha fatto emergere chiaramente che la bozza del nuovo orario peggiora moltissimo l’offerta di trasporto ferroviario sulla tratta Chiasso-Como-Milano, danneggiando e creando grossi problemi ai tanti pendolari che quotidianamente raggiungono il capoluogo lombardo.

Gianfranco Concordati sostiene che la configurazione oraria e logistica – anche per quanto riguarda la tratta Milano-Piacenza-Milano – non rispetta le esigenze dei pendolari e i disagi sono forti”. Proprio a questo riguardo il consigliere lodigiano richiama al rispetto degli accordi a suo tempo sottoscritti in Conferenza di Servizi sulla TAV da Trenitalia, Regione, Provincia e Comuni e che prevedevano il potenziamento del servizio con l’entrata in funzione dell’Alta Velocità”. 

L’insieme di questi problemi rivela la mancanza di una cabina di regia, indispensabile per tracciare il quadro regionale della mobilità ferroviaria. Il gruppo consiliare del PD ha chiesto quindi la convocazione urgente della commissione Territorio e l’audizione dell’assessore Cattaneo, dei vertici di Trenitalia e dei rappresentanti dei pendolari per conoscere la posizione della Regione, soggetto programmatore del servizio ferroviario regionale, e le reali intenzioni di Trenitalia per il servizio regionale.
Una riunione convocata ad hoc nella giornata di venerdì tra Regione, Trenitalia, RFI, Enti locali e pendolari, che ha messo in luce le tante criticità del nuovo orario, si è conclusa con una nulla di fatto ed è stata rinviata a venerdì prossimo, 7 novembre.
Preoccupante la posizione del Governo su Malpensa 

Il giorno dopo l’approvazione in Parlamento del decreto su Alitalia senza gli emendamenti relativi a Malpensa, Stefano Tosi ha chiesto al presidente della commissione Territorio del Consiglio regionale di convocare in audizione l’assessore regionale ai trasporti Raffaele Cattaneo e il vertice della Sea per spiegare quale siano le intenzioni in merito alla valorizzazione dell’aeroporto varesino.

“L’approvazione del decreto per Alitalia – spiega Tosi, che è anche consigliere segretario della commissione Territorio - conferma il piano di CAI che in effetti riduce fortemente Linate e non restituisce a Malpensa il ruolo di hub. Il PD ha avanzato proposte molto precise, le stesse che la Camera ha fatto proprie votando un ordine del giorno su cui il Governo aveva dato parere negativo. 
La contrarietà del Governo è preoccupante perché le nostre proposte sono la messa sul mercato degli slot inutilizzati a Malpensa, lo sviluppo del trasporto merci, la concertazione con gli enti locali per realizzare le infrastrutture di collegamento allo scalo. Per questo motivo abbiamo chiesto che l’assessore Cattaneo e i vertici della SEA espongano in commissione Territorio ciò che ritengono di dover fare a difesa del sistema aeroportuale della Lombardia”.

	Gestione rifiuti, richiesta la presenza dell’assessore in Commissione
Il Gruppo consiliare del Pd in Regione Lombardia, che aveva già chiesto all’assessore alle Reti e servizi di pubblica utilità Massimo Buscemi di attivarsi in merito al problema dei nuovi adeguamenti dello smaltimento rifiuti per i comuni lombardi posto da un decreto ministeriale, ha chiesto ora un’audizione, insieme ai rappresentanti dei Comuni (Anci e Legautonomie), delle Comunità montane (Uncem) e delle Province (Upl), in commissione Ambiente. 

Il Decreto del Ministero dell’Ambiente del 28 aprile scorso e la successiva deliberazione del 29 luglio impongono, infatti, ai piccoli comuni della Lombardia di abbandonare un modello di raccolta dei rifiuti (spesso gestito da associazioni di volontariato che hanno permesso in molti casi di sviluppare una vera cultura del riciclo e della raccolta differenziata) che, nel tempo, ha funzionato sino a dimostrarsi, in molti casi, virtuoso, per affidare il servizio a società esterne con tutti gli adempimenti e gli obblighi riorganizzativi connessi. Ciò ha comportato l’insorgere di un malessere in un centinaio di comuni della provincia di Como, con il rischio concreto di un’interruzione di servizi e dell’abbandono dei rifiuti sul territorio per mancanza di tempo nelle procedure di adeguamento, oltre all’aumento dei costi per i cittadini.

Il Pd chiede dunque di prevedere una deroga per le realtà che hanno già raggiunto standard di operatività nella raccolta e una proroga dei termini di entrata in vigore delle nuove regole, oltre a un sostegno finanziario per consentire ai comuni di adeguarsi. 
“Regione Lombardia - spiega Luca Gaffuri - si deve far carico di chiedere al Governo la modifica della normativa”.

Sant’Anna, dall’assessore segnali contraddittori
Soddisfatto a metà il consigliere regionale del Pd Luca Gaffuri dopo l’audizione che si è tenuta in settimana, in commissione Sanità e assistenza, sul nuovo ospedale Sant’Anna di Como. Dall’assessore alla Sanità Bresciani che doveva rispondere ai quesiti posti dal consigliere sono arrivati segnali contradditori. Da un punto di vista tecnico, a rispondere è stato il direttore generale Carlo Lucchina. L’audizione si è conclusa con molti nodi ancora da sciogliere e la sensazione di essere tornati al punto di partenza, annullando i passi avanti fatti nelle scorse sedute. “L’assessorato – ha commentato Gaffuri – rimette in discussione tutte le certezze acquisite. Se da un lato attribuisce al Comune di Como le scelte urbanistiche, dall’altro vincola tali scelte mostrandosi scettico nei confronti della cittadella sanitaria e dell’ipotesi di campus universitario al San Martino. Evidentemente le aperture del sindaco Bruni alle istanze del consiglio comunale di Como non sono ancora pervenute a Regione Lombardia. Chiedo al consiglio comunale di Como di esprimersi in maniera definitiva sulla scelta della cittadella sanitaria e del campus universitario. Finiamola di giocare al gioco delle tre carte. Nella scorsa audizione i tecnici dell’Agenzia del territorio avevano dichiarato che a causa del rischio di saturazione immobiliare che si sta profilando a Como, la vendita dell’area di via Napoleona a un acquirente pubblico avrebbe aumentato il valore dell’immobile. Come valuta Regione Lombardia questo parere? Quali soluzioni si prevedono per il problema dei collegamenti al nuovo ospedale?”

Altro capitolo quello della ristrutturazione degli ospedali di Brescia e di Legnano, delle cui problematiche si è parlato in presenza dell’assessore Bresciani. 
“Nonostante la disponibilità dell’assessore - chiosa Maria Grazia Fabrizio - ci chiediamo come verranno gestite le aree dismesse visto che sono di competenza dei comuni e come verrà gestita la fase transitoria di passaggio dall’ospedale in fase di chiusura a quello nuovo”.
	Morti bianche, la lista nera continua…
La Lombardia è la regione italiana con il più alto numero di incidenti sul lavoro, con 155.450 denunce nel 2007 (il 94,8% nell’industria e nei servizi, il 3% in agricoltura). Sebbene siano diminuiti gli incidenti mortali (del 9% dal 2006), tuttavia aumentano gli infortuni tra gli immigrati e i lavoratori atipici, soprattutto quelli vittime di eccessiva mobilità all’interno dei cicli lavorativi. L’ultimo drammatico episodio a Magenta. ”Registriamo che la vittima è un giovane immigrato– sottolinea il consigliere Francesco Prina – anche in questo caso una persona che onestamente prestava la sua opera nel nostro Paese, a favore della nostra economia e per una manciata di euro l’ora eseguiva lavori ad alto rischio; chi non applica le norme di sicurezza e mette a repentaglio la vita dei lavoratori deve essere sottoposto a giuste sanzioni”. Proprio per questo, come già spiegato in seconda pagina, il Pd lombardo ha appena presentato un pdl per la tutela della sicurezza nei cantieri in vista dell’Expo, dove si mette in primo piano la lotta al lavoro nero, al caporalato connesso alla questione della sicurezza dei lavoratori in ogni luogo di lavoro. Tutte materie già presenti in diversi protocolli coi sindacati, ma che devono estendersi ora in termini di responsabilità a tutti i soggetti coinvolti, dalle istituzioni al sistema delle imprese.
PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

LUNEDI’ 3 NOVEMBRE 2008

Commissione Territorio 

- Approvazione di integrazioni ed aggiornamenti del Piano territoriale paesistico regionale 

- Audizioni in merito al provvedimento in discussione 
MARTEDI’ 4 NOVEMBRE 2007

Consiglio regionale

- Pdl abbinati sulla promozione e la valorizzazione del patrimonio storico della prima guerra mondiale in Lombardia.

- Pdl sulle modifiche alla legge regionale sull’attività della Regione Lombardia per l’affermazione dei valori del ricordo del martirio e dell’esodo giuliano-dalmata-istriano

- Bilancio di previsione 2008 dell’Istituto regionale di ricerca della Lombardia - I.Re.R. e dell’agenzia regionale per la protezione dell’ambiente della lombardia (Arpa).

Y
MERCOLEDI’ 5 NOVEMBRE 2007

Commissione Ambiente

- Incontro con il Comitato La Nostra Bergamo in merito al nuovo tronco di metanodotto Casaletto di Sopra – Villa di Serio (BG). Progetto di variante al tracciato del metanodotto Snam/Italgen Spa
- Audizione con l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Massimo Ponzoni, relativo agli indirizzi per la programmazione regionale di risanamento della qualità dell’aria 

- Indirizzi per la programmazione regionale di risanamento della qualità dell’aria

Commissione Territorio 

- Riunione del Gruppo di lavoro sul Pdl sugli interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica
GIOVEDI’ 6 NOVEMBRE 2007 

Commissione Sanità e Assistenza 

- Parere sulla concessione all’ente policlinico di Monza casa di cura privata spa dell’idoneità regionale ad effettuare gli accertamenti finalizzati al rilascio dei certificati di idoneità alla pratica sportiva agonistica 
- Proposta di risoluzione in merito alle determinazioni inerenti alla valorizzazione dei medici Dirigenti del servizio sanitario pubblico
- Audizione con la Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale in merito alla Realizzazione di interventi a favore delle famiglie e dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. Commissione Affari Istituzionali
- Esame del Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale
Commissione Attività Produttive

- Audizioni in merito alle conseguenze del DM 17 settembre 2008 sull’utilizzo dei prodotti della famiglia dei neonicotinoidi in relazione alla moria di api

	BANDI E 
Progetti e interventi innovativi sulle tematiche sicurezza sul lavoro ed energia e ambiente (d.d.s. 11577/2008)

Finalità: favorire in via sperimentale la ricerca, sperimentazione e prototipizzazione di prodotti, componenti, materiali o impianti sia nell'ambito della sicurezza sul lavoro sia nell’ambito energetico ed ambientale

Beneficiari: Micro, piccole e medie imprese, singole o aggregate, iscritte presso il Registro Imprese/R.E.A. di una delle Camere di Commercio della Lombardia, e, nel caso di imprese artigiane, all'Albo degli artigiani.

Scadenza: dal 27 novembre 2008 al 27 gennaio 2009
Premio “rosa camuna” 2008 (d.g.r. 8176/08)

Finalità: Premio rivolto al riconoscimento il ruolo e l’impegno delle donne che vivono o lavorano in Lombardia a favore della promozione sociale delle donne, delle pari opportunità e della collettività, nei campi dell’educazione, del lavoro, della cultura, dell’impegno civile e sociale o della creatività. Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri regionali, enti locali, associazioni iscritte ad albi e/o registri regionali e provinciali, fondazioni, organizzazioni dei lavoratori e delle lavoratrici, delle imprese, professionali e di categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate).

Scadenza: 22 dicembre 2008 – info: tel. 02/6765.3636
Premio “la lombardia per il lavoro” 2008 (d.g.r. 8175/08)

Finalità: premio rivolto al riconoscimento dell’impegno di coloro che hanno significativamente contribuito allo sviluppo economico e sociale della Lombardia nel mondo del lavoro, delle professioni e dell’impresa anche a carattere mutualistico e solidale.

Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri regionali, enti locali, fondazioni e associazioni giuridicamente riconosciute, ordini professionali, associazioni di categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate).

Scadenza: 22 dicembre 2008 – info: tel. 02/6765.3636
“Ricercatissimi” - premio ricerca e internalizzazione

Finalità: Regione Lombardia ha istituito il  Premio Ricercatissimi rivolto a ricercatori lombardi che abbiano realizzato progetti - svolti nel settore Life Science, ambiti cura della salute, agroalimentare, applicazioni ambientali e industriali - in partnership con organizzazioni al di fuori del territorio italiano, ottenendo risultati di rilievo come brevetti industriali, prototipi, sperimentazioni, pubblicazioni, registrazione di spin off.
Beneficiari: persone fisiche residenti o domiciliate in Lombardia che non abbiano compiuto 40 anni. Possono concorrere al premio (del valore di 15mila euro) docenti e ricercatori, dottorandi e dottori di ricerca, assegnisti e borsisti di ricerca afferenti ad enti lombardi quali università, fondazioni, centri di ricerca pubblici e privati no profit, IRCCS, neoimprenditori titolari di spin off avviati nonché ricercatori in forza a imprese industriali lombarde.
Scadenza: 14 novembre 2008 - ore 12.00

info: www.arifl.it
	SCADENZE
interventi in favore della popolazione dei territori montani – anno 2008 (d.d.s. 11343/2008)

Finalità: progetti di conservazione ambientale e difesa del suolo, promozione settore agricolo-forestale e settore artigianale e commerciale, valorizzazione dei beni ambientali e storico-culturali, miglioramento del sistema della viabilità e del trasporto pubblico locale, incentivazione dell’imprenditoria giovanile e femminile, diffusione dell’informatizzazione a banda larga, diffusione dell’uso di energie alternative e rinnovabili, sviluppo del turismo, valorizzazione dei sentieri e dei rifugi alpini, attivazione servizi di telemedicina, sviluppo associazionismo dedicato alla montagna, produzione e valorizzazione dei prodotti tipici locali. Beneficiari: autonomie locali e funzionali e altri soggetti pubblici e privati che contribuiscono alla tutela, allo sviluppo e alla valorizzazione del territorio montano. Tutti i soggetti aventi i requisiti possono presentare domanda alle comunità montane territorialmente competenti
Scadenza: 15 dicembre 2008

Diritto allo studio: contributi orientamento musicale (D.d.d.s. 9789/08)

Beneficiari: soggetti che istituiscono corsi di orientamento musicale aventi le seguenti caratteristiche: associazioni riconosciute e non, senza scopo di lucro, sede nella Regione Lombardia, non aver ottenuto nell’anno in corso altri contributi regionali per l’orientamento musicale.

Scadenza: dal 14 ottobre al 14 novembre. 

La domanda va presentata esclusivamente on-line

Creazione dei distretti del commercio (d.d.g. 8951/08)

Misura 1 – “Distretti urbani del Commercio” – rivolta specificatamente a Milano e ai capoluoghi di provincia; 

Misura 2 - “Distretti diffusi del commercio” – rivolta a tutti i comuni non capoluogo di provincia. 

(I comuni con meno di 25mila abitanti devono aggregarsi in numero non inferiore a tre). 

Finalità: assegnazione ed erogazione di contributi finanziari per la competitività e l’innovazione del sistema distributivo nelle aree urbane della Lombardia attraverso la creazione dei “Distretti del commercio”, cioè aree con caratteristiche omogenee per le quali soggetti pubblici e soggetti privati propongono interventi di gestione integrata nell’interesse comune dello sviluppo economico, sociale, culturale e di valorizzazione ambientale del contesto urbano e territoriale di riferimento. Beneficiari: Comuni, Comunità montane o Unione di Comuni in qualità di “Capofila di distretto”. Requisito necessario per l’ammissibilità è la presenza di partenariato con almeno una delle associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative per il settore del commercio a livello provinciale. 

Scadenza: Mis. 1, dal 15 ottobre al 28 novembre 2008; Mis. 2, dal 15 ottobre al 15 dicembre 2008

Contributi alle micro, piccole e medie imprese per innovazione nella logistica (D.d.s. 8347/08)

Finalità: promuovere e sostenere la competitività nel settore della logistica e della movimentazione delle merci 

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese , anche artigiane, in forma singola o aggregata che svolgano la propria attività prevalente nel settore logistica. 
Scadenza: 17 dicembre 2008 esclusivamente on-line: www.servizialleimprese.regione.lombardia.it

	BANDI E SCADENZE
Frisl “miglioramento della mobilità stradale e sicurezza” (dgr 7599/2008)

Finalità: realizzazione di interventi per il miglioramento della mobilità stradale con risvolti anche in tema di sicurezza (impianti di monitoraggio e governo della mobilità urbana ed extraurbana; impianti di sicurezza) lungo strade provinciali e comunali extraurbane. 
Beneficiari: comuni singoli o associati, province 
Scadenza: 26 gennaio 2009

Frisl “eliminazione barriere architettoniche” (dgr 7599/2008)

Finalità: eliminazione e superamento delle barriere architettoniche e localizzative negli edifici, spazi e servizi di interesse pubblico. Beneficiari: Comuni; Enti istituzionalmente competenti in materia di culto; Onlus. Scadenza: 23 dicembre 2008
Bando design e competitività: idee progettuali proposte da giovani designer (d.d.u.o. 6829/2008)

Finalità: offrire a giovani designer esordienti un percorso agevolato; tradurre idee innovative in concrete idee di business; favorire la creazione di attività di impresa. Beneficiari: giovani singoli o in gruppo di età inferiore a 35 anni, iscritti - o laureati - a corsi nell’ambito del design, che non abbiamo mai firmato col proprio nome il design di prodotti commercializzati. Scadenza: 15 dicembre 2008
Consorzi dei circoli cooperativi (D.g.r. n. 8/6738)
Finalità: favorire la presenza e lo sviluppo sul territorio regionale dei consorzi dei circoli cooperativi attraverso interventi economici finalizzati al loro consolidamento, adeguamento e qualificazione. 

Beneficiari: i contributi sono destinati, tramite i rispettivi consorzi, ai circoli cooperativi che sviluppano azione sociale attraverso iniziative culturali, sportive e del tempo libero e che esercitano attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. 

Scadenza: 16 novembre 2008 

Organismi regionali delle associazioni di rappresentanza e tutela delle cooperative (D.r.g. 8/6737)

Finalità: Sostegno all’attività di promozione e assistenza delle cooperative svolta dagli organismi regionali delle associazioni di rappresentanza e tutela del settore giuridicamente riconosciute.

Beneficiari: organismi regionali delle associazioni di rappresentanza. Scadenza: 16 novembre 2008 

Programma operativo regionale competitività (2007-2013) - interventi per il miglioramento dell’efficienza energetica degli impianti di illuminazione pubblica (dds 7427/08)

Finalità: uso razionale dell’energia elettrica nell’illuminazione pubblica esterna, sia attraverso l’adeguamento strutturale degli impianti esistenti, sia con la realizzazione di nuovi tratti, così da conseguire un’effettiva contrazione dei consumi e dei costi gestionali e l’abbattimento dell’inquinamento luminoso. Beneficiari: Enti Locali, anche in forma associata di cui al d.Lgs 267/2000 e successive modificazioni. Scadenza: 18 novembre 2009
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	ALTRI BANDI APERTI

Contributi per installazione filtri antiparticolato su autoveicoli diesel destinati al trasporto merce

Contributi per la demolizione ciclomotori euro 0/1 e contributo acquisto ciclomotore/motociclo ecologico (d.d.g. 7982/08)

FONDAZIONE CARIPLO - Arte e cultura - www.fondazionecariplo.it
Fondo di rotazione per nuove imprese innovative “fondo seed”

Progetto saturno 2008 (com. r. 99/2008)
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione
Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza
Misura 112 - insediamento di giovani agricoltori

Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole

Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli

Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)

Partecipazione femminile al mercato del lavoro - (d.d.u.o. 16255/2007)

Finanziamenti per nuove attività imprenditoriali (l.r. 22/06)

Contributi per interventi strutturali in ambito socio-sanitario e socio-assistenziale (ddg 12449)

Buono scuola anno scolastico 2007-2008 (dgr 8/5621)

Sostituzione o trasformazione di veicoli inquinanti (dgr 8/5288)

Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Emergenze occupazionali legge 236/93 - anno 2007

Fondo di rotazione per le imprese cooperative

L.r. 36/88 - incentivi all’ammodernamento e riqualificazione delle strutture ricettive

Sviluppo della rete di distribuzione del metano (dgr viii/4512)

Installazione filtri antiparticolato su bus diesel (ddg 14631/06)

Contributo per acquisto veicoli a basso impatto ambientale

Prestito sull’onore per famiglie numerose

MAGGIORI INFORMAZIONI: www.pdregionelombardia.it
www.regione.lombardia.it
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